IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “APPROVAZIONE RENDICONTO 2011.”.
Il cons. Irto, in rappresentanza del gruppo del PD, propone all’aula che prima della discussione sul rendiconto, sia aperto un confronto sul certificato dei parametri di strutturale deficitarietà, atteso  che, a suo dire, i Revisori hanno prospettato anche lo sforamento del parametro 2.

Sulla questione intervengono numerosi consiglieri che espongono il loro pensiero. Durante il dibattito viene chiesto che in merito si esprima il Collegio dei Revisori dei Conti atteso che nella sua relazione non è chiaro se detto parametro sia stato sforato.

I cons. di maggioranza, constatando che non sono ancora presenti in aula i Revisori dei Conti, chiedono che il dibattito abbia inizio in attesa del loro arrivo.

L’assessore Berna relaziona ampiamente e dettagliatamente sull’argomento posto all’Odg e subito dopo interviene il cons. Marino D., nella qualità di Presidente della Commissione Bilancio, che espone le varie fasi dei lavori che hanno portato la Commissione ad esprimere il proprio parere. 

Entrato in aula, il presidente dei Revisori, dott. L. CORBINI, invitato dal Presidente, rispondendo alla richiesta di chiarimento in precedenza avanzata dai consiglieri del Pd, espone il significato della relazione in merito al punto due del certificato dei parametri di strutturale deficitarietà.

Il dibattito prosegue con l’intervento del Segretario Generale, nella qualità di Dirigente del Settore Finanze e Tributi, con cui fornisce i chiarimenti inerenti gli aspetti tecnico-contabili, formali e sostanziali, del parametro obiettivo in discussione, poichè l’aula non aveva ritenuto soddisfacenti quelli forniti dal Presidente dei Revisori. Sostiene infatti che, strictu sensu, il parametro risulterebbe sforato,così come viene evidenziato nella relazione dell’organo consiliare, ma sul piano dei dati extracontabili, essendo intervenute delle  compensazioni dare/avere con alcuni creditori (Enel Energia, Reges Spa, Multiservizi Spa, Ufficio del Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Calabria, Equitalia E.TR. Spa, sostanzialmente i rispettivi crediti dell’Ente verso tali soggetti sono stati introitati , tuttavia segnalando che dette compensazioni non sono state regolarizzate entro il 31/12/2011 dal Settore Finanze, così l’emissione della reversale d’incasso e così la contestuale del mandato di pagamento. 

Terminati gli interventi dei consiglieri e quello conclusivo del sig. Sindaco,  la proposta, votata con appello nominale, viene approvata a maggioranza dai 27 presenti (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Bova, Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Liotta, De Caridi, Sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 19 (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 8 (Canale, Bova, Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Liotta, De Caridi); astenuti 0.  

Il Presidente ne proclama l’esito. 

Con separata votazione viene approvata a maggioranza la immediata esecutività del provvedimento con il seguente esito: voti favorevoli 19 voti favorevoli 19 (Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Bagnato, Crupi, Leo, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 8 (Canale, Bova, Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Liotta, De Caridi); astenuti 0.  

Il Presidente ne proclama l’esito.    
IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la deliberazione di G.C. 243 dell’1.8.2012 con la quale vengono approvate, ai fini della proposizione all'esame e successiva approvazione del Consiglio Comunale:

· la relazione di cui all'art. 151, comma 6, del d. Lgs n. 267 del 18.8.2000, recante l'illustrazione e la dimostrazione dei risultati della  gestione 2011;
· la proposta di approvazione dello schema del rendiconto consuntivo della gestione per l'esercizio 2011 che si compone del conto del bilancio, del conto economico con il prospetto di conciliazione e  del conto del patrimonio;

Preso atto che:

· il presente Rendiconto viene approvato con ritardo rispetto alla sua naturale scadenza in quanto il precedente rendiconto afferente l’esercizio 2010, approvato dal Consiglio Comunale soltanto in data 10 Luglio 2012, ha subito delle lungaggini nell’iter approvativo a causa della ispezione disposta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria, seguita da una ulteriore verifica ispettiva di natura amministrativo–contabile disposta dal Ministero del Tesoro che hanno distolto il personale, per circa 6 mesi,  dalle consuete attività di formazione del rendiconto ed altresì a causa dell’avvicendamento del Dirigente del Settore Finanze e Tributi; 

Dato atto:

- che il Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2011, redatto ai sensi del D.Lgs.vo 267/2000, è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 15.09.2011;

-che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 21.10.2011 è stata effettuata la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e del permanere degli equilibri generali di bilancio per l’esercizio 2011 ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs.vo 267/2000;

-che ai sensi dell'art. 228, comma 3, D.Lgs.vo 267/2000, secondo il quale “prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte degli stessi”, è stata effettuata un’approfondita operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi;

Rilevato che nel conto del bilancio per l'esercizio in riferimento sono state raccolte le risultanze del conto del tesoriere, del conto degli altri agenti contabili, tempestivamente depositati, e del citato riaccertamento dei residui attivi e passivi derivanti dall'esercizio di competenza 2011 e di quelli riportati dagli esercizi precedenti, compendiati negli elenchi distinti per anno di provenienza, approvati con apposita determinazione da ciascuno dei dirigenti competenti per settore, formati in esito alle operazioni di revisione, secondo quanto disposto dall'art. 228, 3° c., T.U. 267/2000 e destinati a costituire allegato essenziale del medesimo rendiconto ai sensi dell'art. 227, 5° c., T.U. 267/2000;


Viste le disposizioni contemplate all'art. 151 della D.lgs. n. 267/2000, relative alla formazione del Ren​diconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del 

Patrimonio;


Visto il conto del Tesoriere dell'Ente relativo all'esercizio 2011, reso ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 226 del T.U.E.L. n. 267/2000;


Accertato  che :

· dalla certificazione dei parametri obiettivi di cui al D.M.-Interno 24 settembre 2009, allegato al rendiconto in esame, emerge che l'Ente, avendo riguardo alle risultanze della gestione dell'esercizio 2011 non versa in condizioni di deficit strutturale in quanto soltanto quattro dei dieci parametri previsti, risultano positivi. Specificatamente in ordine al parametro n. 2 occorre chiarire che oltre ai dati così come risultanti dal Conto di Bilancio, sono stati elaborati dei dati extra contabili afferenti a delle compensazioni di partite contabili verificatesi nel corso dell’esercizio 2011 che non hanno trovato regolarizzazione entro il termine dell’esercizio, ossia delle partite compensate direttamente da parte di Enti esterni (Enel Energia, Reges Spa, Multiservizi Spa, Ufficio del Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Calabria, riscossioni di agenti contabili e versamenti su cc/p, Equitalia E.TR. Spa, Ministero dell’Interno Direz. Centrale per la Finanza Locale), per complessivi € 7.443.273,23. In sostanza, la mera mancata regolarizzazione di somme, di fatto introitate, ha comportato il riporto di maggiori residui attivi di competenza, penalizzando quindi l’Ente sul calcolo del presente parametro. Pertanto le stesse somme sono state computate in diminuzione del primo addendo e di  conseguenza il parametro medesimo risulta negativo;

· dal quadro riepilogativo delle risultanze del patto di stabilità interno il saldo finanziario, in termini di competenza mista, raggiunto al termine dell'esercizio 2011, risulta essersi attestato su valori positivi rispetto al valore del saldo finanziario indicato come obiettivo per il medesimo esercizio, risultando per l'effetto che l'Ente ha rispettato i vincoli di cui al patto di stabilità interno per l'anno 2011; 

· dalla verifica del contenimento della spesa del personale, ai sensi del comma 557, dell’art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ne detta la disciplina di riferimento, l’Ente risulta nel pieno rispetto dei vincoli di riduzione, avendo nell’esercizio 2011 ridotto  il complesso della medesima spesa;


Verificati:

· la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate in conformità alle disposizioni di legge e regolamenti;

· la rispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;

· il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni;

· la corretta rappresentazione del conto del bilancio;

· la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative disposizioni di legge;

· l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi;

· l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a I.V.A., I.R.A.P. e ritenute al personale;

· il riaccertamento dei residui attivi e passivi effettuato dai Dirigenti di Settore;

· il rispetto del contenimento della spesa del personale sostenuta nell’anno 2011 rientrante nei limiti di cui all’art. 1, comma 557, della legge 296/06, nonché della prescrizione di cui all’art. 76 comma 5, del D.L. 112/08, come convertito nella L.133/08 (dinamica del contenimento della spesa di personale);


     Accertato che la copertura del costo dei servizi gestiti, risulta la seguente:

a. Servizi a Domanda Individuale:

1. Asili nido






32.30 %;

2. Servizi Turistici diversi



        174.30 %;

3. Teatri







59.17 %;

4. Impianti sportivi





  8.23 %;

5. Mense scolastiche                                                
45.26 %;

6. Mercati e fiere attrezzati  




  9.87 %.                                     







Totale Entrate 
€ 2.113.946,00







Totale Spese

€ 5.857.719,00

                                             Percentuale di copertura  globale 36,09%

b. Servizio Smaltimento rifiuti:

·   Tarsu





      

            70,46 %;
c. Servizio Idrico:
·   Acquedotti







   87,24 %.

Accertato altresì che il certificato di cui all’art. 243 comma 2) del D.Lgs 267/2000 è stato trasmesso alla Prefettura di Reggio Calabria in data 28.08.2012 prot. 129201;


Sentita la relazione dell'Assessore alle Finanze sul rendiconto della gestione per l'esercizio 2011, ai fini dell'esposizione dei risultati di gestione perseguiti nell'esercizio di riferimento rispetto alla programmazione delineata nella Relazione Previsionale e Programmatica del Bilancio di Previsione dello stesso esercizio;


Visto lo schema del rendiconto, redatto dal Responsabile del Servizio Finanziario, che riporta la dimostrazione dei risultati della gestione dell'esercizio 2011, in base ai principi dell'ordinamento contabile degli enti locali, in conformità ai modelli approvati con D.P.R. n.194 del 30/01/1996;


Visto il conto del Patrimonio, il conto economico e il prospetto di conciliazione,  redatti ai sensi dell’art.  229 del TUEL n. 267/2000;


Dato atto che con nota 127890 del 22.08.2012, indirizzata al Presidente della Commissione Bilancio, sono stati trasmessi dei nuovi prospetti relativi al Patrimonio Attivo e Passivo ed ai parametri di deficitarietà strutturale, rettificati in conseguenza di talune anomalie riscontrate dall’Ufficio Finanze, successivamente all’approvazione dello schema di Rendiconto 2011 da parte della G.C. con deliberazione n. 243 dell’1.08.2012.


Che da tali nuovi prospetti, sostitutivi di quelli precedentemente allegati alla citata deliberazione G.C. n. 243/2012 non emergono variazioni alcune nelle rispettive risultanze finali precedentemente determinate;



Accertato che lo stesso schema riporta le risultanze del riaccertamento dei residui attivi e passivi, inclusi nel conto del bilancio dal responsabile del servizio finanziario, sulla base delle determinazioni rilasciate dai responsabili della gestione in esito alle operazioni di revisioni, delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui nascenti dagli esercizi 2011 e precedenti, i quali residui vengono riportati nei prescritti elenchi, distinti per anno di provenienza destinati a costituire allegato essenziale del medesimo rendiconto ai sensi dell'art. 227 del D.Lgs 267/2000;


Viste le risultanze dell'aggiornamento degli inventari effettuati in conformità all'art. 230, comma settimo del T.U.E.L.  n. 267/2000;


Visti i conti degli agenti contabili interni pervenuti ai sensi dell’art. 233 del T.U.E.L. n. 267/2000;


Visto l’elenco dei residui attivi e passivi allegato al rendiconto;


Considerato che,

- il rendiconto è accompagnato dagli allegati previsti dall'art. 227 del D.Lgs. 267/00;

- ai sensi degli artt. 169 e 170 del vigente regolamento di contabilità sono state adempiute tutte le disposizioni ivi contenute;


Vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;


Visto il parere della competente Commissione Consiliare;


Vista regolarità di tutti gli atti in precedenza richiamati;


Visto il D.Lgs  n. 267/2000; 


Visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;


Visto lo statuto comunale;


Visto il regolamento comunale di contabilità;



Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi sulla presente proposta di deliberazione, secondo quanto prescritto dall’art. 49 del T.U.E.L. n. 267/2000; 

Visto l’esito delle votazioni sopra riportate e proclamato dal Presidente        

DELIBERA

1. di approvare la relazione illustrativa al rendiconto di gestione 2011 approvata dalla G.C. con deliberazione n. 243 dell’1.08.2012;

2. di approvare il conto consuntivo dell'esercizio 2011 in tutti i suoi contenuti che sono riportati nei  quadri riassuntivi della gestione di competenza e finanziaria ed il risultato finale complessivo, risultante dai seguenti  prospetti:

                                             Quadro riassuntivo della gestione di competenza

[image: image1.wmf]Accertamenti

(+)

322.595.857,98

Impegni

(-)

312.986.414,04

9.609.443,94

Totale avanzo (disavanzo) di competenza



[image: image2.wmf]Riscossioni

(+)

226.687.822,27

Pagamenti

(-)

171.504.132,34

Differenza

[A]

55.183.689,93

Residui attivi

(+)

95.908.035,71

Residui passivi

(-)

141.482.281,70

Differenza

[B]

-45.574.245,99

[A] - [B] 

9.609.443,94

Totale avanzo (disavanzo) di competenza


Quadro riassuntivo della gestione finanziaria

[image: image3.wmf]RESIDUI

COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2011

5.474.741,21

RISCOSSIONI

93.847.925,44

226.687.822,27

320.535.747,71

PAGAMENTI

149.027.525,24

171.504.132,34

320.531.657,58

5.478.831,34

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza

5.478.831,34

RESIDUI ATTIVI

459.080.234,96

95.908.035,71

554.988.270,67

RESIDUI PASSIVI

526.912.478,39

141.482.281,70

668.394.760,09

Differenza

-113.406.489,42 

-107.927.658,08 

Fondi vincolati

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati

Totale avanzo/disavanzo

0,00

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2011

Fondi per finanziamento spese in 

conto capitale

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2011

In conto



Suddivisione                                       

dell'avanzo  di amministrazione 

complessivo



CONTO DEL PATRIMONIO

· Consistenza iniziale patrimonio Netto
  
€ 214.693.862,22

· Consistenza finale patrimonio Netto 
 
€ 216.615.037,75 

· Differenza
               



€    1.921.175,53;

CONTO ECONOMICO

· Risultato economico dell’esercizio   

€    1.921.175,53;

3. di approvare i conti degli agenti contabili interni per l'esercizio 2011 formalmente richiesti dall’Ufficio finanziario;

4. di dare atto che con l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2011 vengono contestualmente approvati:

a. i risultati ed i provvedimenti connessi all'operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi iscritti nel conto del bilancio compendiati negli elenchi allegati facenti parte integrante e sostanziale del presente atto;

b. i risultati dell'operazione di aggiornamento degli inventari dei beni comunali, operazioni effettuate in adempimento a quanto prescritto dagli artt. 228 e 239 del T.U.E.L. n. 267/2000 ed in conformità a quanto dagli stessi stabilito;

c. il  conto  del patrimonio ai sensi  dell’art. 230 del  T.U.E.L. 267/2000;

d. il  conto  economico ai sensi  dell’art. 229 del  T.U.E.L. 267/2000;

e. il  prospetto di conciliazione;

5. di dare atto che dalla certificazione dei parametri obiettivi di cui al D.M.-Interno 24 settembre 2009, allegato al rendiconto in esame, con le detrazioni extra contabili effettuate al parametro n. 2  per come descritto nelle premesse, emerge che l'Ente, avendo riguardo alle risultanze della gestione dell'esercizio 2011 non versa in condizioni di deficit strutturale in quanto soltanto quattro dei dieci parametri previsti, risultano positivi;

6. di dare atto che dal quadro riepilogativo delle risultanze del patto di stabilità interno il saldo finanziario, in termini di competenza mista, raggiunto al termine dell'esercizio 2011 risulta essersi attestato su valori positivi rispetto al valore del saldo finanziario indicato come obiettivo per il medesimo esercizio, risultando per l'effetto che l'Ente ha rispettato i vincoli di cui al patto di stabilità interno per l'anno 2011; 

7. di dare atto che la spesa del personale sostenuta nell’anno 2010 rientra nei limiti di cui all’art. 1 comma 557 della legge 269/2006; 

8. di dare atto che i costi dei  servizi a domanda individuale risultano congruamente coperti per il 36,09 %, il costo del Servizio Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani è coperto al 70,46%, quindi entro i limiti di legge,  così come i costi del Servizio Acquedotti coperti per l’87,24%, quindi al di sopra del minimo di legge pari all’80 %;

9. di dare atto che l’Ente, per effetto del mancato rispetto del parametri relativi all’anno 2010, versa in condizioni strutturalmente deficitarie, ed è perciò tenuto a coprire i costi delle percentuali minime così come stabilite dall’art. 243 comma 2, lett. a) e b), (Servizi a domanda 36%; Tarsu 70%; Acquedotti 80%);

10. di dare atto altresì che il certificato di cui all’art. 243 comma 2) del D.Lgs 267/2000 relativo alla certificazione della copertura del costo dei servizio dell’esercizio 2011, è stato trasmesso alla Prefettura di Reggio Calabria in data 28.08.2012 prot. 129201;

11. di dare atto che dall’esame del conto e dalla relazione dei revisori non risultano motivi per rilevare responsabilità a carico degli amministratori, del personale e del tesoriere;

12.  di riservarsi l’adozione dei provvedimenti conseguenti al risultato di amministrazione con il quale si è concluso l’esercizio al quale si riferisce il rendiconto approvato, con le modalità previste dalle disposizioni vigenti a decorrere dall’esercizio 2012 e seguenti;

13. di confermare l’atto di indirizzo, già formulato al Dirigente del Settore Finanze, nella deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 10.07.2012, di approvazione del Rendiconto per l’esercizio 2010, affinché provveda nella parte Spesa – titolo I  del Bilancio di previsione 2012, alla allocazione di uno stanziamento denominato “Fondo accantonamento recupero spesa del personale” di importo pari alla somma iscritta nel rendiconto 2010, al fine prudente di neutralizzare l’eventuale impiego delle stesse  per ulteriori spese correnti;

14. di trasmettere la presente deliberazione, unitamente al Certificato di cui all’art. 243 comma 2) del D.Lgs 267/2000, relativo alla certificazione della copertura del costo dei servizi dell’esercizio 2011, già trasmesso alla Prefettura di Reggio Calabria in data 28.08.2012 prot. 129201, alla sezione Regionale di Controllo per la Calabria della Corte dei Conti, in ossequio alle disposizioni contenute nella deliberazione della medesima sezione n. 68/2012;

15. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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TAB4

		Riscossioni				(+)		226,687,822.27

		Pagamenti				(-)		171,504,132.34

		Differenza				[A]		55,183,689.93

		Residui attivi				(+)		95,908,035.71

		Residui passivi				(-)		141,482,281.70

		Differenza				[B]		-45,574,245.99

		Totale avanzo (disavanzo) di competenza				[A] - [B]		9,609,443.94
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TAB1

				In conto				Totale

				RESIDUI		COMPETENZA

		Fondo di cassa al 1° gennaio 2011						5,474,741.21

		RISCOSSIONI		93,847,925.44		226,687,822.27		320,535,747.71

		PAGAMENTI		149,027,525.24		171,504,132.34		320,531,657.58

		Fondo di cassa al 31 dicembre 2011						5,478,831.34

		PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

		Differenza						5,478,831.34

		RESIDUI ATTIVI		459,080,234.96		95,908,035.71		554,988,270.67

		RESIDUI PASSIVI		526,912,478.39		141,482,281.70		668,394,760.09

		Differenza						-113,406,489.42

		Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2011						-107,927,658.08

		Suddivisione                                       dell'avanzo  di amministrazione complessivo		Fondi vincolati

				Fondi per finanziamento spese in conto capitale

				Fondi di ammortamento

				Fondi non vincolati

				Totale avanzo/disavanzo				0.00
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TAB4

		Accertamenti				(+)		322,595,857.98

		Impegni				(-)		312,986,414.04

		Totale avanzo (disavanzo) di competenza						9,609,443.94






